
   Gruppo Consiliare La Comune di Ferrara
 

      PG 154820/2026
       Ferrara, 6 Agosto 2026

                   Spett.le  Hera S.p.A.
             Sede Legale – Viale Carlo Berti Pichat, 2/4 – BO

    Segretario Generale del Comune di Ferrara

             per il tramite di:
                                                         Presidente del Consiglio Comunale di Ferrara

                   e, per conoscenza:
                                                     Assessore al Bilancio e Contabilità, Tributi

                        del Comune di Ferrara

Oggetto:  Richiesta  di  accesso  atti,  ai  sensi  dell'art.  5  del  Regolamento  del  Consiglio
Comunale, degli artt. 22-23 L. 241/1990 e dell'art. 5, comma 2, D.Lgs. 33/2013, di notizie,
informazioni  e  documenti  in  merito  agli  accertamenti  relativi  al  riallineamento  delle
superfici ai fini della Tariffa Rifiuti Corrispettiva (TARI/TCP).

Premesso che

- in data 29/05/2026 (P.G. 0110145/2026) è stata presentata al Sindaco e all'Assessore

competente un'interrogazione in merito agli accertamenti relativi al riallineamento delle

superfici ai fini TARI/TCP, a seguito di segnalazioni pervenute da cittadini destinatari

di avvisi di accertamento riferiti a disallineamenti tra superficie dichiarata e superficie

catastale, anche con riferimento a posizioni dichiarative risalenti nel tempo;

- con nota P.G. 0142279/2026 del 17/07/2026, l'Assessore Dott. Matteo Fornasini ha

risposto  che,  a  partire  dal  1°/01/2018,  la  competenza  sulla  Tariffa  Corrispettiva

Puntuale (TCP) — compresi gli avvisi di accertamento — è esclusivamente in capo a

Hera, e che i dati richiesti non sono in possesso del Comune;

- Hera  S.p.A.,  nello  svolgimento  dell'attività  di  gestione  del  servizio  rifiuti  e  di

accertamento della TARI/TCP per il Comune di Ferrara, esercita un'attività di pubblico

interesse  ed  è,  per  tale  attività,  equiparata  a  pubblica  amministrazione  ai  fini

dell'accesso ai documenti amministrativi (artt. 22-23 L. 241/1990), oltre che soggetta,



quale società a controllo pubblico ai sensi dell'art. 2-bis, comma 2, del D.Lgs. 33/2013,

agli obblighi di trasparenza e accesso civico generalizzato limitatamente a tale attività;

- ai sensi dell'art. 5, comma 3, del Regolamento del Consiglio Comunale di Ferrara, i

Consiglieri hanno diritto di ottenere, anche dalle società di gestione di servizi pubblici

locali in cui il Comune abbia partecipazione azionaria, tutte le notizie e informazioni in

loro possesso utili  all'espletamento del  mandato consiliare, e tali  richieste possono

essere inoltrate tramite la Presidenza del Consiglio Comunale; Hera S.p.A. rientra in

tale fattispecie, essendo il Comune di Ferrara socio pubblico della società;

- risulta  che  le  attività  di  accertamento  e  recupero  relative  alla  TCP  siano

concretamente svolte, per conto di Hera S.p.A., anche da Municipia S.p.A.;

Tutto ciò premesso, chiede

ai sensi e per gli effetti dell'art. 5, commi 3 e 7, del Regolamento del Consiglio Comunale,
degli artt. 22-23 L. 241/1990 e dell'art. 5, comma 2, D.Lgs. 33/2013, di ottenere le notizie,
le informazioni e la documentazione di seguito indicate, riferite agli anni 2025 e 2026, in
forma aggregata e anonimizzata (senza dati nominativi dei singoli contribuenti):

1. il  numero  complessivo  di  avvisi  di  accertamento  emessi  per  riallineamento  delle

superfici  ai fini TARI/TCP, distinto per anno 2025 e 2026, per fattispecie ("infedele

dichiarazione" e "omessa dichiarazione"),  e il  numero di  utenze complessivamente

interessate;

2. il numero di avvisi annullati, rettificati o ridotti in autotutela, distinto per anno e per le

medesime fattispecie;

3. se  tali  accertamenti  riguardino  prevalentemente  posizioni  dichiarative  storiche

pregresse,  precisando  in  quanti  casi  Hera  e/o  Municipia  S.p.A.  dispongano

materialmente della dichiarazione originaria attribuita al contribuente e in quanti casi la

superficie utilizzata ai fini dell'accertamento derivi invece esclusivamente da dati storici

migrati  dalle  precedenti  gestioni,  nonché  se  gli  accertamenti  siano  stati  effettuati

mediante procedura automatizzata di riallineamento massivo delle superfici catastali

ovvero mediante valutazione caso per caso;

4. copia  di  eventuali  procedure,  protocolli,  direttive  o  istruzioni  operative  relative

all'individuazione  delle  superfici,  alla  scelta  della  fattispecie  sanzionatoria  e  alla

gestione dell'autotutela, nonché a eventuali comunicazioni preventive, avvisi bonari,

inviti alla regolarizzazione spontanea o contraddittorio preventivo con gli utenti prima

dell'emissione  degli  accertamenti  con  sanzioni  e  interessi,  con  indicazione  se  tali

strumenti  siano  stati  adottati  e,  in  caso  contrario,  delle  ragioni  per  cui  non  si  sia

proceduto in tal senso;

5. i  criteri  con cui  viene distinta  la  fattispecie  di  "infedele dichiarazione"  da quella  di

"omessa  dichiarazione"  e  il  relativo  regime  sanzionatorio,  nonché  l'importo

complessivo delle sanzioni e degli interessi applicati con gli avvisi di cui al punto 1,

distinto  per  anno  2025  e  2026,  con  indicazione  dell'importo  medio  per  singola

posizione, in forma aggregata;



6. copia  integrale  del  contratto,  convenzione,  affidamento  o  mandato che disciplina i

rapporti tra Hera S.p.A. e Municipia S.p.A. per le attività di accertamento e recupero

relative alla TCP, compresi eventuali capitolati, allegati tecnici e successive modifiche,

con particolare riferimento a oggetto, durata e ambito dell'affidamento, poteri attribuiti

a Municipia, procedure operative e criteri applicati negli accertamenti;

7. il criterio di remunerazione riconosciuto a Municipia S.p.A. per le medesime attività,

con indicazione se il compenso sia fisso ovvero collegato, anche parzialmente, agli

importi accertati o riscossi.

Cordiali saluti.

La Presidente Gruppo Consiliare La Comune di Ferrara
         Consigliera Anna Zonari


